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1 NORME GENERALI  

1.1 Efficacia del documento di Piano 

La LR 12/05 stabilisce che "Il documento di piano non contiene previsioni che producano effetti diretti sul 

regime giuridico dei suoli" (art. 8.3) e, pertanto, i contenuti del DP non costituiscono prescrizioni 

immediatamente operanti sulle tutele e sulle trasformazioni del territorio.  

I presenti Criteri Normativi devono essere assunti come disposizioni rivolte a fissare i criteri per 

l’elaborazione dei piani e degli atti di programmazione negoziata in attuazione del DP sulla base degli 

obiettivi generali del PGT richiamati dal successivo articolo 1.2 e degli obiettivi specifici individuati per 

ogni ambito di trasformazione. Tali obiettivi specifici sono definiti nella scheda di indirizzi attuativi che 

stabilisce le modalità di attuazione, i limiti quantitativi di massima e i margini di discrezionalità entro cui la 

fase attuativa può agire in relazione alle singole realtà dei luoghi.   

1.2 Obiettivi  

Il Documento di Piano, i presenti criteri normativi e le schede degli indirizzi attuativi, che formano parte 

integrante dei presenti criteri, determinano gli indirizzi strategici per il governo del territorio del Comune di 

Corte Palasio nel rispetto dei principi fondamentali dell’ordinamento regionale, statale e comunitario.   

Il PGT del Comune di Corte Palasio individua i seguenti obiettivi generali:  

- Promozione di modelli insediativi orientati alla sostenibilità e all’abbattimento delle emissioni 

climalteranti in ambiti territoriali a bassa densità.  

- Contenimento e limitazione del consumo di suolo, attraverso la limitazione delle trasformazioni 

- operare per migliorare il soddisfacimento del bisogno di salute dei residenti; 

- conservazione e valorizzazione dei nuclei storici agricoli minori progettando nuove funzioni e 

opportunità 

- favorire la fruizione consapevole del patrimonio naturale in un quadro di tutela delle biodiversità; 

- valorizzare il sistema agricolo forestale come elemento di ricchezza economica, ambientale e 

paesaggistica;  

- Valorizzazione del ruolo del fiume Adda per il sistema degli spazi pubblici e ricreativi.  

- razionalizzare e migliorare il sistema della mobilità anche con riferimento alla rete della ciclabilità. 

- Promozione della gestione sostenibile delle acque.  
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1.3 Ambito di applicazione  

Il governo del territorio comunale è regolato dagli strumenti sovraordinati di livello regionale e provinciale 

e dalla strumentazione urbanistica comunale costituita dal Piano di Governo del Territorio, dai piani 

attuativi e dagli atti di programmazione negoziata con valenza territoriale, nonché dai piani di settore 

vigenti.   

Il PGT definisce e disciplina l‘assetto dell‘intero territorio comunale ed è articolato nei seguenti atti: il 

Documento di piano, il Piano dei servizi e il Piano delle regole.   

Tutte le opere edilizie nonché tutte le trasformazioni urbanistiche per le quali, in base alla vigente 

legislazione statale e regionale, risulti necessario il rilascio di un titolo abilitativo edilizio nonché tutti i 

mutamenti di destinazione d‘uso senza opere edilizie o con opere strutturali di  adeguamento al nuovo 

uso, debbono risultare conformi alle prescrizioni del presente PGT.   

La prescrizioni contenute nei presenti criteri ed in altri elaborati del PGT dovranno intendersi modificate a 

seguito dell'entrata in vigore di norme statali e regionali contrastanti e prevalenti, secondo le modalità e 

le forme stabilite dalle sopravvenute fonti normative statali e regionali.   

Eventuali contrasti tra i diversi atti del PGT saranno risolti dando prevalenza alle previsioni ed alle 

disposizioni idonee a produrre effetti diretti sul regime giuridico dei suoli.  
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1.4 Elaborati costitutivi il Documento di Piano   

II Documento di Piano è redatto con i contenuti e gli elaborati previsti dall'art. 8 della L.R. 11 marzo 2005, 

n. 12 e s.m. e i.   

Il DP è costituito, oltre che dalle presenti norme, dalla relazione e dalle seguenti tavole aventi carattere 

rispettivamente illustrativo (I) o prescrittivo (P):  

 

TAV 01 - Lo Spazio Edificato I 
TAV 02 - Lo Spazio Aperto I 
TAV 03 - Spazio di Relazione I 
TAV 04 - Sintesi delle letture morfologiche I 
TAV 05 - Evoluzione storica I 
TAV 06 - Sintesi delle indicazioni del PTCP I 
TAV 07 – Vincoli presenti sul territorio P 
TAV 08 - Proprietà Comunali I 
TAV 09 - Stato di attuazione del PRG I 
TAV 10 – Uso del Suolo I 
TAV 11 – Istanze dei cittadini I 
TAV 12 – Sensibilità del Paesaggio P 
TAV 13 - Documento di Piano P 
TAV 14 - Documento di Piano Dettagli P 
Relazione Documento di Piano I 
Criteri Attuativi e Schede del Documento di Piano P 
 

In caso di discordanza fra diversi elaborati del DP prevalgono, sugli altri, quelli di carattere  prescrittivo.  

Non sono da considerarsi varianti ma mere rettifiche le correzioni degli elaborati di cui al primo comma 

che incidano, in termini modesti, sui perimetri degli Ambiti di Trasformazione esclusivamente per effetto 

della rilevazione puntuale di carattere topografici o catastali; dette rettifiche non possono incidere sulla 

consistenza degli insediamenti previsti. 

 Obiettivi quantitativi di sviluppo attivati dal Documento di Piano  

Gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del comune di Corte Palasio previsti dal Documento di 

Piano, con riferimento ad un arco temporale decennale, sono espressi, in relazione agli elementi di 

conoscenza acquisiti ed alle conseguenti valutazioni, in un numero massimo di 188 abitanti da insediare 

negli Ambiti di Trasformazione, cui si sommano 90 abitanti in ambiti già insediati finalizzati alla 

delocalizzazione di attività produttive incompatibili..  

Con riferimento ai prossimi 10 anni, il Documento di Piano individua come riferimento dimensionale degli 

insediamenti in Ambiti di Trasformazione quanto indicato nella seguente tabella, articolata per caratteri  
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principali:   

� Numero di abitanti insediabili in ambiti di trasformazione di nuova urbanizzazione:  188 abitanti circa 

 Nuove famiglie insediabili 60 circa  

 Volumetria residenziale in Ambiti di trasformazione di nuova urbanizzazione 28.275 mc  

� Numero di abitanti insediabili in Ambiti di trasformazione già urbanizzati finalizzati alla 

delocalizzazione di attività produttive incompatibili:  90 abitanti circa 

 Nuove famiglie insediabili 30 circa  

 Volumetria residenziale in Ambiti di trasformazione di nuova urbanizzazione 13.415 mc  

 

Ambiti di trasformazione a destinazione produttiva: 

 Slp massima 31.734 mq 

 Numero nuovi addetti attesi circa 100. 

Al termine del primo quinquennio, come previsto dalla l.r.12/05, gli obiettivi quantitativi del Documento di 

Piano dovranno essere rivisti e aggiornati. 

1.5 Indirizzi per il Piano dei Servizi  

Il Piano dei Servizi persegue i seguenti obiettivi con valore di indirizzi prescrittivi:   

- promuovere un equilibrato sviluppo del sistema insediativo nel rapporto domanda-offerta di servizi; 

- operare per migliorare il soddisfacimento del bisogno di salute dei residenti; 

- favorire la fruizione consapevole del patrimonio naturale in un quadro di tutela delle biodiversità; 

- valorizzare il sistema agricolo forestale come elemento di ricchezza economica, ambientale e 

paesaggistica;  

- razionalizzare e migliorare il sistema della mobilità anche con riferimento alla rete della ciclabilità. 

 

Il Piano dei Servizi individua un insieme di aree necessario a dotare il comune di aree per servizi pubblici 

e di interesse pubblico o generale a livello comunale e recepisce gli indirizzi e le prescrizioni degli 

elaborati grafici del DP di cui all‘art. 1.4.  

 

In coerenza alle finalità e ai contenuti fissati all'art. 9 della LR 12/05 il Piano dei Servizi definisce:  

a) l’individuazione delle aree per le diverse tipologie di servizi ed attrezzature e le relative destinazioni 

specifiche, ivi comprese le aree per l'edilizia residenziale pubblica;  

b) le modalità per il reperimento delle aree da acquisire, ivi compresa l'acquisizione diretta con i proventi 

delle monetizzazioni;  
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c) i parametri e le modalità di intervento per le diverse tipologie.  

 

Il Piano dei Servizi stabilisce inoltre per quali aree e per quali servizi ed attrezzature è ammessa la 

realizzazione da parte dei proprietari subordinatamente alla stipula di apposita convenzione intesa a 

disciplinare le modalità attuative e gestionali.   

1.6 Indirizzi per il Piano delle Regole  

Il Piano delle regole persegue i seguenti obiettivi con valore di indirizzi prescrittivi:   

- promuovere un equilibrato sviluppo del sistema insediativo; 

- migliorare la qualità urbana ed il contesto sociale; 

- sostenere le attività economiche ove compatibili e promuovere l'insediamento di nuove in ambiti 

appropriati; 

- razionalizzare l'utilizzo delle risorse naturali e contenere i carichi inquinanti ovvero agire nel rispetto dei 

principi della sostenibilità dello sviluppo e della tutela dell'ambiente; 

- favorire la fruizione consapevole del patrimonio naturale in un quadro di tutela delle biodiversità; 

- valorizzare il sistema agricolo forestale come elemento di ricchezza economica, ambientale e 

paesaggistica;  

- razionalizzare e migliorare il sistema della mobilità. 

 

Il Piano delle regole recepisce gli indirizzi e le prescrizioni degli elaborati grafici del Documento di piano 

di cui all‘art.1.4  

In coerenza alle finalità e ai contenuti fissati all'art. 10 della LR 12/05 il Piano delle Regole stabilisce:  

- le tipologie di intervento per gli edifici aventi come finalità la valorizzazione dell'impianto storico;  

- all'interno degli ambiti urbani consolidati, esterni al centro storico, l'articolazione dei parametri e dei 

criteri di configurazione delle aree del sistema residenziale in rapporto alla morfologia, alla 

tipologia e alle densità prevalenti esistenti;  

- la specificazione degli usi ammissibili nelle destinazioni d’uso individuate dal PGT;  

- l'assunzione del sistema dei vincoli e delle limitazioni individuato dal Documento di Piano e la loro 

puntuale disciplina in conformità alle disposizioni sovraordinate e alle caratteristiche fisiche e 

paesaggistico-ambientali individuate negli elaborati del Documento di Piano (art.1.4);  

- all'interno delle aree agricole, la definizione degli interventi ammissibili e dei relativi indici e 

parametri di configurazione in rapporto ai diversi livelli di tutela determinati dalla disposizioni  

sovraordinate e dalle caratteristiche paesaggistico-ambientali;  
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- l'organizzazione degli interventi diffusi di trasformazione ammissibili tenendo conto:  

o della esigenza di garantire la continuità della rete ecologica e i valori della biodiversità;  

o della compiuta protezione del reticolo idrografico superficiale esistente;  

o della opportunità del recupero degli edifici non più adibiti, o non più funzionali agli usi 

agricoli, per usi compatibili con il territorio e coerenti con la fruizione del territorio rurale.  

 

Il piano delle regole individua incentivi in misura non superiore al 15% della volumetria ammessa ai fini 

della promozione dell’edilizia bioclimatica sulla base di specifiche tabelle di valutazione.  

Eventuali modifiche al Piano delle regole incidenti sugli obiettivi e prescrizioni di cui al presente articolo e 

più in generale modificativi degli indirizzi del DP, comportano oltre che variante al PR anche variante al 

Documento di Piano.   

1.7 I Piani di settore  

Gli strumenti della pianificazione comunale, per l'attuazione degli interventi previsti, si avvalgono e fanno 

riferimento anche a piani di settore, qualora esistenti, tra i quali si citano:  

- Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo (P.U.G.S.S.), di cui all’articolo 38 della l.r. 12 

dicembre 2003, n. 26;  

- Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale, redatta ai sensi della L n. 447/95 e della l. 

13/2001;  

Il rapporto e gli eventuali conflitti tra detti atti e piani e gli atti del PGT sono regolati dalla legge.  

1.8 Permesso di costruire in deroga 

Ai sensi dell‘art.40 della Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12, Il permesso di costruire in deroga al PGT 

è rilasciato esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione 

del Consiglio comunale e senza necessità di preventivo nulla-osta regionale. 

La deroga, nel rispetto delle norme igieniche, sanitarie e di sicurezza, può riguardare esclusivamente i 

limiti di densità edilizia, di altezza e di distanza tra i fabbricati stabiliti dal PGT 

La deroga può essere assentita ai fini dell’abbattimento delle barriere architettoniche, nei casi ed entro i 

limiti indicati dall’articolo 19 della legge regionale 20 febbraio 1989, n. 6 (Norme sull’eliminazione delle 

barriere architettoniche e prescrizioni tecniche di attuazione). 

La deroga è comunque ammessa ove prevista da normative vigenti. 
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2 CRITERI PER LA PEREQUAZIONE URBANISTICA  
 

2.1 Perequazione urbanistica, compensazione ed incentivazione.  

I piani attuativi e gli atti di programmazione negoziata con valenza territoriale ripartiscono in modo 

uniforme tra tutti i proprietari degli immobili interessati dagli interventi i diritti edificatori e gli oneri derivanti 

dalla dotazione di aree per opere di urbanizzazione mediante la ripartizione in base alla superficie 

territoriale interessata delle quantità edificabili assegnate negli elaborati del PGT, sempre comprensive 

delle volumetrie degli edifici esistenti laddove mantenute.  

La perequazione avviene tra le proprietà facenti parte del Piano Attuativo; sono escluse dai diritti 

perequativi le proprietà che, pur rientrando nel perimetro di ambiti di trasformazione, non aderiscono al 

Piano Attuativo o ad atti di programmazione negoziata con valenza territoriale finalizzato alla attuazione 

delle previsioni del Documento di Piano. 

 

 

3 DISPOSIZIONI PER GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE E CRITERI DI MASSIMA PER LA LORO 

ATTUAZIONE   

3.1 Individuazione degli ambiti di trasformazione   

Gli elaborati del Documento di Piano individuano, con rappresentazioni grafiche in scala adeguata, gli 

ambiti di trasformazione, definendone le quantità edificabili in linea di massima, le vocazioni funzionali e i 

criteri di negoziazione, nonché i criteri di intervento, preordinati alla tutela ambientale, paesaggistica e 

ecologica. 

Entro detti ambiti vanno realizzati, previa approvazione di specifico piano attuativo, ivi compresi i 

programmi integrati di intervento di cui al Capo I del Titolo VI della LR 12/2005, od atto di 

programmazione negoziata, gli insediamenti indicati nel successivo art. 3.9; le attrezzature pubbliche, di 

uso pubblico e generale sono individuate in via di massima nelle schede degli indirizzi di attuazione.  

Le quantità edificabili e le perimetrazioni degli ambiti, indicate nelle schede di indirizzo, si intendono 

definite in linea di massima nel senso che le stesse possono subire, in sede di pianificazione attuativa o 

di programmazione negoziata, modifiche, fermo restando il complessivo rispetto delle prescrizioni 

sempre riportate nelle medesime schede e il complessivo rispetto degli obiettivi quantitativi fissati dal 

precedente art.1.5.  

In assenza di approvazione di specifico piano attuativo od atto di programmazione negoziata le aree  
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interessate dagli ambiti di trasformazione vengono consolidate allo stato di fatto e di diritto esistente al 

momento della adozione del Documento di Piano. Sugli immobili ricadenti in tale aree sono ammessi 

esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e non è ammesso il cambiamento di 

destinazione d’uso rispetto a quella in atto al momento della adozione del Documento di Piano. 

 

3.2 Criteri generali per l’attivazione degli ambiti di trasformazione  

Le proposte dei Piani Attuativi negli ambiti di trasformazione devono essere coerenti con gli obbiettivi 

generali del Documento di Piano sia per quanto riguarda la localizzazione e la contestualizzazione sia 

rispetto alle trasformazioni attese. Le schede di indirizzo riportano gli obiettivi specifici in relazione al 

singolo Ambito di Trasformazione nonché le prescrizioni che devono essere assunte nella fase di 

attivazione . I Piani Attuativi dovranno essere coerenti con i principi fondativi e gli obiettivi generali del 

Documento di Piano, del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi.   

Le proposte dovranno, in ogni caso, individuare al loro interno le dotazioni di servizi minime stabilite dalla 

legislazione vigente e di quelle determinate nel Piano dei Servizi, oltre alle specifiche quantità di servizi 

stabilite nelle prescrizioni individuate dalle schede. In caso di impossibilità di individuazione delle quantità 

minime è ammessa la monetizzazione o la realizzazione di un equivalente standard qualitativo. 

Le aree reperite per attrezzature pubbliche o di uso pubblico afferenti ad ogni proposta di Piano 

Attuativo, dovranno preferibilmente corrispondere a quelle individuate nelle schede di indirizzo ed  avere 

la caratteristica di compiutezza e completezza sia in termini spaziali che funzionali, garantendo una 

risposta unitaria ed integrata; è peraltro ammessa la realizzazione di stralci funzionali di progetti più ampi 

ed articolati di servizi o urbanizzazioni.  

Per quanto riguarda i parametri edilizi, distanze dai confini, distanze tra gli edifici, ecc… da rispettare 

nella formulazione delle proposte di attivazione degli ambiti di trasformazione vale quanto previsto nel 

Piano delle Regole fatto salvo il rispetto dei criteri specifici per l’attivazione degli ambiti di trasformazione 

riportati nelle singole schede di indirizzo. 

3.3 Criteri specifici per l’attivazione degli ambiti di trasformazione  

Le schede di indirizzo riportano, per ogni ambito, criteri specifici da considerarsi condizioni necessarie 

per l’attivazione degli ambiti di trasformazione: obiettivi del Documento di Piano, indirizzi dimensionali di 

base, indirizzi funzionali, condizioni attuative di base, potenzialità incrementali, condizioni specifiche. 

Le schede di indirizzo sono altresì corredate da planimetrie riportanti le determinanti progettuali per 

l’intervento, articolate in termini generali, in sistema delle connessioni, sistema dell’edificato e degli spazi 

aperti, aree verdi nonché indicazioni sulle altezze degli interventi. 
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3.4 Ambiti di trasformazione in area agricola 

Ai sensi del comma 2.bis dell’articolo 43 della L.R. 12/05 tutti gli ambiti di trasformazione che con la 

realizzazione degli interventi previsti sottraggono superfici agricole sono assoggettati ad una 

maggiorazione percentuale del contributo di costruzione, determinata nel  5 per cento, da destinare agli 

interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento della naturalità previsti nel piano dei servizi. 

 

3.5 Fattibilità geologica, qualità del suolo e tutela ambientale.  

Gli interventi di nuova costruzione devono essere assoggettati a preventiva verifica di fattibilità in 

relazione alle risultanze della carta di sintesi della fattibilità geologica.  

Per ogni ambito di intervento, indipendentemente dalla classe di fattibilità assegnata a ciascuna area e 

dagli studi di approfondimento indicati nelle specifiche classi di fattibilità geologica, devono essere 

applicate le disposizioni previste dal D.M. 11 marzo 1988 e circolare ministeriale n° 30483 del 24  

settembre 1988 o dal D.M. 14 gennaio 2008 “Norme tecniche per le costruzioni”.  

Le indagini e gli approfondimenti prescritti per le classi 2, 3 e 4 (limitatamente ai casi in sono consentiti 

interventi) devono essere realizzati prima della progettazione degli interventi in quanto propedeutici alla 

pianificazione dell’intervento e alla progettazione stessa.  

Copia delle indagini effettuate e della relazione geologica di supporto deve essere consegnata, 

congiuntamente alla restante documentazione, in sede di presentazione dei Piani attuativi (L.R. 12/05, 

art. 14) o in sede di richiesta del permesso di costruire (L.R. 12/05 art. 38).  

3.6 Assunzione principi di sostenibilità ambientale  

Gli interventi devono perseguire lo sviluppo sostenibile, a tale fine devono presentare caratteri di 

innovazione e emblematicità con riferimento alla sostenibilità complessiva, alla riduzione dei consumi 

energetici, all'utilizzo di energie rinnovabili, al riciclo delle acque meteoriche, all'inserimento nel 

paesaggio.  

Dovranno quindi essere verificati gli effetti dell’intervento rispetto a suolo, acque, aria, impatto acustico, 

clima acustico e relativamente alla mobilità pubblica e privata; a tale fine dovrà essere predisposta una 

relazione relativa al quadro energetico complessivo evidenziando gli elementi tecnologici adottati per un 

uso razionale dell’energia attraverso il contenimento e la riduzione dei consumi e l’utilizzazione di fonti 

rinnovabili.  
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3.7 Valutazione Ambientale dei Piani   

II Documento di piano e le sue varianti, ai sensi della direttiva 2001/42/CEE e della Legge Regionale 11 

marzo 2005 n° 12 sono soggetti alla valutazione ambientale degli effetti derivanti dalla loro attuazione, ai 

fini della salvaguardia delle risorse ambientali e del paesaggio.  

Il monitoraggio rappresenta un elemento fondamentale del processo di VAS e consente di comprendere 

gli effetti della attuazione del PGT rispetto agli obiettivi generali e alle soglie di compatibilità  ambientale e 

di modificare, se necessario, i contenuti del Documento di Piano in base a quanto previsto dalla L.R. 

12/2005.  

Gli indicatori per il monitoraggio del DP sono stabiliti nel Rapporto ambientale per la Valutazione 

ambientale strategica.  

3.8 Elenco degli ambiti di trasformazione 

 La tabella che segue individua gli ambiti di trasformazione previsti dal DP e i principali specifici aspetti 

connotativi:
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ambito 
Sistema di 
trasformazione 

sup territoriale 
complessiva – 

indicativa  
(mq) 

indirizzi 
dimensionali 

 
indirizzo funzionale  
principale 

in area  
agricola 

AMBITO AT1 Sistema Cadilana 52.890 31.734 mq slp  Produzione e servizi si  

AMBITO AT2 Sistema Cadilana 5.450 5.450 mc Residenza e servizi si 

AMBITO AT3 A+B Sistema Terraverde 13.415 13.415 mc 
Residenza e servizi, finalizzato alla 
delocalizzazione di attività 
produttive incompatibili 

no 

AMBITO AT4 Sistema Terraverde 18.750 18.750 mc Residenza e servizi si 

AMBITO AT5 Sistema Terraverde 5.820 4.074 mc Residenza e servizi si 
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4 ALLEGATI – SCHEDE AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

 

 

 

 

 

 





SISTEMA DI TRASFORMAZIONE “CADILANA”  AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT1 
 

Ambito di Trasformazione Produttivo AT1  
Scheda tecnica 
Obiettivi 
 
L’Obiettivo principale di questo ambito di trasformazione è di fornire una collocazione dotata di coerenza insediativa all’ipotesi 
di ri-collocazione delle strutture artigianali/produttive, oggi, poste nell’ambito Nord di Corte Palasio in stretta aderenza con 
insediamenti residenziali e strutture scolastiche dedicate alla prima infanzia.  
Tale ipotesi di ri-collocazione nasce dalla valutazione degli attuali livelli di criticità oggi presenti all’intorno dell’ambito 
produttivo/artigianale e dalla volontà di fornire più alti livelli di soddisfacimento dei requisiti minimi di benessere acquistico e 
ambientale. 
La necessità di una ricollocazione delle strutture artigianali/produttive ha reso necessaria l’individuazione di un ambito che 
presentasse caratteristiche adeguate da un punto di vista dell’accessibilità infrastrutturale, della corretta distanza dagli ambiti 
residenziali.  
IL nuovo ambito di trasformazione permette, inoltre, di ripensare il rapporto, fino ad ora ampiamente sottovalutato, tra 
ambiti produttivi e paesaggio agricolo/naturale; con lo scopo di migliorare tale rapporto, il nuovo ambito individuato dovrà 
perseguire obbiettivi specifici, quali: 
 

- Definizione di fasce e/o corridoi ambientali con dimensione minima di 10 mt che interferendo la struttura del recinto 
produttivo sappiano coerentemente legare quest’ambito alla struttura del paesaggio agricolo circostante.  

- Connessione dell’ambito produttivo alla rete della mobilità leggera (percorsi ciclo-pedonali). 
- Adozione di criteri di mitigazione dei fronti verso l’ambito agricolo. 
- Adozione di criteri costruttivi indirizzati al risparmio energetico e alla produzione locale di energia (fotovoltaico, 

solare termica ecc). 

 
Destinazione prevalente  
   
Sistema funzionale produttivo artigianale 
 

o Artigianato. 
o Piccola industria. 
o Servizi per il produttivo. 
o Parcheggi pubblici e privati. 
o Strutture di ricerca e sviluppo. 
o Attività professionali. 
o Attività paracommerciali  
o Servizi alla residenza 

 
Destinazioni non ammesse 
Media e grande distribuzione commerciale 
Attività di magazzinaggio e logistica 
 

Dati Dimensionali 

superficie territoriale indicativa ambito AT1: 52.890 mq  
Indice territoriale Ut: 0,6 mq/mq 
H max = 9 m 
Rapporto di copertura: 60% 
Slp indicativa 31.734 mq 
 
Prescrizioni progettuali e dispositive dell’intervento. 
 
Oltre a quanto già indicato alla voce Obiettivi, l’intervento dovrà prevedere la realizzazione di adeguate fasce a verde di filtro 
e di mediazione rispetto al paesaggio agricolo circostante e lungo il nuovo tracciato stradale; 
Prevedere soluzioni per ridurre le superfici permeabili nell'ambito produttivo (utilizzo ove  possibile di pavimentazioni filtranti 
e soluzioni ottimali per la dispersione di  acque piovane); 
Contenere il consumo energetico ed  il recupero/riutilizzo delle acque piovane; 
Garantire un opportuno inserimento paesaggistico delle strutture produttive e della piazzola ecologica. 
 
Il Piano attuativo dovrà individuare all’interno del perimetro la dotazione complessiva di servizi previsti per l’insediamento, 
con le modalità stabilite nel Piano dei Servizi. 

 

Modalità Attuativa 

 

L’ambito di trasformazione verrà attuato mediante Piano Attuativo e subordinato alla verifica e nel caso adeguamento  

dei fabbisogni idrici e dalla capacità residuale dei depuratori 



SISTEMA DI TRASFORMAZIONE “CADILANA”  AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT2 
 

Ambito di Trasformazione Residenziale AT2  
Scheda tecnica 
Obiettivi 
Obiettivo principale è quindi la valorizzazione architettonica del nucleo consolidato di Cadilana, attraverso il riconoscimento 
della matrice di costituzione dello spazio locale a cui si intende riferire le nuove trasformazione.  
L’ambito di trasformazione AT2, definisce alcuni obiettivi specifici, quali: 
 

o Consolidamento della struttura morfologica del centro storico di Cadilana. 
o Potenziamento delle presenze / offerta residenziale. 
o Articolazione della gamma tipologica dello stock edilizio del centro storico. 
o Costruzione della rete degli spazi di relazione pedonali. 
o Valorizzazione degli spazi aperti disegnati connessi alla residenza. 

 
Destinazione prevalente  
   
Zona residenziale di trasformazione. 

attività ammesse oltre la residenza: 
- Le attività compatibili previste dal PGT nel sistema residenziale 
- Studi professionali  
- Commercio di vicinato 
- Esercizi pubblici 
- Artigianato di servizio alla persona 
- Servizi  
- Altre destinazioni assimilabili purché non inquinanti o nocive e compatibili con la classe acustica della zona.  
 

Sono escluse, in quanto incompatibili: 
- commercio non di vicinato; 
- attività artigianali o industriali di produzione 
- depositi o  magazzini all’aperto o al chiuso 

 

Dati Dimensionali 

superficie territoriale indicativa ambito AT2: 5.450,00 mq  
Indice territoriale It: 1,00 mc/mq 
H max: 2 piani: 6,5 m 3 piani: 9,50 m  
 
Prescrizioni progettuali e dispositive dell’intervento. 
 
Oltre a quanto già indicato alla voce Obiettivi, l’intervento dovrà prevedere la realizzazione di adeguate fasce a verde di filtro 
e di mediazione rispetto al paesaggio agricolo circostante e lungo il nuovo tracciato stradale. 
Inoltre dovrà essere previsto il contenimento del consumo energetico ed  il recupero/riutilizzo delle acque piovane 
 
Il Piano attuativo dovrà individuare all’interno del perimetro la dotazione complessiva di servizi previsti per l’insediamento, 
con le modalità stabilite nel Piano dei Servizi. 

 

Modalità Attuativa 

 

L’ambito di trasformazione verrà attuato mediante Piano Attuativo e subordinato alla verifica e nel caso adeguamento  

dei fabbisogni idrici e dalla capacità residuale dei depuratori.  

 



SISTEMA DI TRASFORMAZIONE “CADILANA”  AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT1 
 

Ambito di Trasformazione Produttivo AT1  
Scheda tecnica 
Obiettivi 
 
L’Obiettivo principale di questo ambito di trasformazione è di fornire una collocazione dotata di coerenza insediativa all’ipotesi 
di ri-collocazione delle strutture artigianali/produttive, oggi, poste nell’ambito Nord di Corte Palasio in stretta aderenza con 
insediamenti residenziali e strutture scolastiche dedicate alla prima infanzia.  
Tale ipotesi di ri-collocazione nasce dalla valutazione degli attuali livelli di criticità oggi presenti all’intorno dell’ambito 
produttivo/artigianale e dalla volontà di fornire più alti livelli di soddisfacimento dei requisiti minimi di benessere acquistico e 
ambientale. 
La necessità di una ricollocazione delle strutture artigianali/produttive ha reso necessaria l’individuazione di un ambito che 
presentasse caratteristiche adeguate da un punto di vista dell’accessibilità infrastrutturale, della corretta distanza dagli ambiti 
residenziali.  
IL nuovo ambito di trasformazione permette, inoltre, di ripensare il rapporto, fino ad ora ampiamente sottovalutato, tra 
ambiti produttivi e paesaggio agricolo/naturale; con lo scopo di migliorare tale rapporto, il nuovo ambito individuato dovrà 
perseguire obbiettivi specifici, quali: 
 

- Definizione di fasce e/o corridoi ambientali con dimensione minima di 10 mt che interferendo la struttura del recinto 
produttivo sappiano coerentemente legare quest’ambito alla struttura del paesaggio agricolo circostante.  

- Connessione dell’ambito produttivo alla rete della mobilità leggera (percorsi ciclo-pedonali). 
- Adozione di criteri di mitigazione dei fronti verso l’ambito agricolo. 
- Adozione di criteri costruttivi indirizzati al risparmio energetico e alla produzione locale di energia (fotovoltaico, 

solare termica ecc). 

 
Destinazione prevalente  
   
Sistema funzionale produttivo artigianale 
 

o Artigianato. 
o Piccola industria. 
o Servizi per il produttivo. 
o Parcheggi pubblici e privati. 
o Strutture di ricerca e sviluppo. 
o Attività professionali. 
o Attività paracommerciali  
o Servizi alla residenza 

 
Destinazioni non ammesse 
Media e grande distribuzione commerciale 
Attività di magazzinaggio e logistica 
 

Dati Dimensionali 

superficie territoriale indicativa ambito AT1: 52.890 mq  
Indice territoriale Ut: 0,6 mq/mq 
H max = 9 m 
Rapporto di copertura: 60% 
Slp indicativa 31.734 mq 
 
Prescrizioni progettuali e dispositive dell’intervento. 
 
Oltre a quanto già indicato alla voce Obiettivi, l’intervento dovrà prevedere la realizzazione di adeguate fasce a verde di filtro 
e di mediazione rispetto al paesaggio agricolo circostante e lungo il nuovo tracciato stradale; 
Prevedere soluzioni per ridurre le superfici permeabili nell'ambito produttivo (utilizzo ove  possibile di pavimentazioni filtranti 
e soluzioni ottimali per la dispersione di  acque piovane); 
Contenere il consumo energetico ed  il recupero/riutilizzo delle acque piovane; 
Garantire un opportuno inserimento paesaggistico delle strutture produttive e della piazzola ecologica. 
 
Il Piano attuativo dovrà individuare all’interno del perimetro la dotazione complessiva di servizi previsti per l’insediamento, 
con le modalità stabilite nel Piano dei Servizi. 

 

Modalità Attuativa 

 

L’ambito di trasformazione verrà attuato mediante Piano Attuativo e subordinato alla verifica e nel caso adeguamento  

dei fabbisogni idrici e dalla capacità residuale dei depuratori 



SISTEMA DI TRASFORMAZIONE “CADILANA”  AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT2 
 

Ambito di Trasformazione Residenziale AT2  
Scheda tecnica 
Obiettivi 
Obiettivo principale è quindi la valorizzazione architettonica del nucleo consolidato di Cadilana, attraverso il riconoscimento 
della matrice di costituzione dello spazio locale a cui si intende riferire le nuove trasformazione.  
L’ambito di trasformazione AT2, definisce alcuni obiettivi specifici, quali: 
 

o Consolidamento della struttura morfologica del centro storico di Cadilana. 
o Potenziamento delle presenze / offerta residenziale. 
o Articolazione della gamma tipologica dello stock edilizio del centro storico. 
o Costruzione della rete degli spazi di relazione pedonali. 
o Valorizzazione degli spazi aperti disegnati connessi alla residenza. 

 
Destinazione prevalente  
   
Zona residenziale di trasformazione. 

attività ammesse oltre la residenza: 
- Le attività compatibili previste dal PGT nel sistema residenziale 
- Studi professionali  
- Commercio di vicinato 
- Esercizi pubblici 
- Artigianato di servizio alla persona 
- Servizi  
- Altre destinazioni assimilabili purché non inquinanti o nocive e compatibili con la classe acustica della zona.  
 

Sono escluse, in quanto incompatibili: 
- commercio non di vicinato; 
- attività artigianali o industriali di produzione 
- depositi o  magazzini all’aperto o al chiuso 

 

Dati Dimensionali 

superficie territoriale indicativa ambito AT2: 5.450,00 mq  
Indice territoriale It: 1,00 mc/mq 
H max: 2 piani: 6,5 m 3 piani: 9,50 m  
 
Prescrizioni progettuali e dispositive dell’intervento. 
 
Oltre a quanto già indicato alla voce Obiettivi, l’intervento dovrà prevedere la realizzazione di adeguate fasce a verde di filtro 
e di mediazione rispetto al paesaggio agricolo circostante e lungo il nuovo tracciato stradale. 
Inoltre dovrà essere previsto il contenimento del consumo energetico ed  il recupero/riutilizzo delle acque piovane 
 
Il Piano attuativo dovrà individuare all’interno del perimetro la dotazione complessiva di servizi previsti per l’insediamento, 
con le modalità stabilite nel Piano dei Servizi. 

 

Modalità Attuativa 

 

L’ambito di trasformazione verrà attuato mediante Piano Attuativo e subordinato alla verifica e nel caso adeguamento  

dei fabbisogni idrici e dalla capacità residuale dei depuratori.  

 



SISTEMA DI TRASFORMAZIONE “TERRAVERDE” 
 

Sistema di Trasformazione Residenziale “Terraverde” 
Scheda tecnica 
Il nucleo insediativo di Terraverde, si trova nella parte Sud del comune di Corte 
Palasio, lungo la strada che conduce ad Abbadia Cerreto e al fiume Adda. 
Il piano prevede la realizzazione di 3 ambiti di trasformazione residenziale con lo 
scopo di consolidare la struttura morfologica del centro storico, delocalizzando gli 
insediamenti produttivi verso nelle aree situate vicino alla strada statale.  

 
Obiettivi Sistema 

 
Obiettivo principale del sistema è la valorizzazione architettonica ed il rafforzamento della polarità insediativa del nucleo storico di 
Terraverde. 
 

o Consolidamento della struttura morfologica del centro storico  
o Potenziamento delle presenze / offerta residenziale 
o Costruzione della rete degli spazi di relazione pedonali. 
o Valorizzazione degli spazi aperti disegnati connessi alla residenza. 
 

 
 

Sistema di Trasformazione “Terraverde” 

 



SISTEMA DI TRASFORMAZIONE “TERRAVERDE”  AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT3 
 

Ambito di Trasformazione Residenziale AT3 
Scheda tecnica 
Obiettivi 
 
Obiettivo principale è la risoluzione dei problemi derivanti dall’attuale insediamento produttivo incompatibile con la fascia di 
emungimento dei pozzi idropotabili e per la prossimità delle scuole e le zone residenziali. 
Al fine di incentivare la delocalizzazione delle attività produttive insediate, il Documento di Piano ha individuato un ambito di 
trasformazione con destinazione artigianale idoneo al trasferimento (AT1). 
 
Oltre a tale obiettivo prioritario e prevalente, il Documento di Piano definisce alcuni ulteriori obiettivi specifici, quali: 

o Consolidamento della struttura morfologica del nucleo di Terraverde. 
o Potenziamento delle presenze / offerta residenziale. 
o Articolazione della gamma tipologica dello stock edilizio del centro storico. 
o Costruzione della rete degli spazi di relazione pedonali. 
o Valorizzazione degli spazi aperti disegnati connessi alla residenza. 
o Individuazione di tipologie abitative idonee ad accogliere le utenze a bassa capacità economica (giovani coppie, 

anziani ecc eventualmente anche convenzionate) 
o Miglioramento del suolo e del rumore  

 
Destinazione prevalente    
Zona residenziale di trasformazione. 

attività ammesse oltre la residenza: 
- Le attività compatibili previste dal PGT nel sistema residenziale 
- Studi professionali  
- Commercio di vicinato 
- Esercizi pubblici 
- Artigianato di servizio alla persona 
- Servizi  
- Altre destinazioni assimilabili purché non inquinanti o nocive e compatibili con la classe acustica della zona.  
 

Sono escluse, in quanto incompatibili: 
- commercio non di vicinato; 
- attività artigianali o industriali di produzione 
- depositi o  magazzini all’aperto o al chiuso 

 

Dati Dimensionali 

superficie territoriale indicativa ambito AT3: 13.415 mq  
Indice territoriale It: 1,00 mc/mq  
H max: 2 piani: 6,5 m 3 piani: 9,50 m.  
 
 
Prescrizioni progettuali e dispositive dell’intervento. 
 
Il Piano attuativo dovrà individuare all’interno del perimetro la dotazione complessiva di servizi previsti per l’insediamento, 
con le modalità stabilite nel Piano dei Servizi. 
Si dovrà porre particolare attenzione (supportate da uno studio ad hoc) per la tutela delle acque sotterranee (pozzi idropotabili)  
 

Modalità Attuativa 

L’ambito di trasformazione verrà attuato mediante Piano Attuativo e subordinato alla verifica e nel caso adeguamento  

dei fabbisogni idrici e dalla capacità residuale dei depuratori. 

 



SISTEMA DI TRASFORMAZIONE “TERRAVERDE”  AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT4 
 

Ambito di Trasformazione Residenziale AT4  
Scheda tecnica 
Obiettivi 
 
Obiettivo principale è quindi la valorizzazione architettonica del nucleo consolidato di Terraverde, attraverso il riconoscimento 
della matrice di costituzione dello spazio locale a cui si intende riferire le nuove trasformazione.  
L’ambito di trasformazione AT4, definisce alcuni obiettivi specifici, quali: 
 

o Consolidamento della struttura morfologica del nucleo di Terraverde. 
o Potenziamento delle presenze / offerta residenziale. 
o Articolazione della gamma tipologica dello stock edilizio del centro storico. 
o Costruzione della rete degli spazi di relazione pedonali. 
o Valorizzazione degli spazi aperti disegnati connessi alla residenza. 
o Individuazione di tipologie abitative idonee ad accogliere le utenze a bassa capacità economica (giovani coppie, 

anziani ecc eventualmente anche convenzionate) 
 

 
Destinazione prevalente 
    
Zona residenziale di trasformazione. 

attività ammesse oltre la residenza: 
- Le attività compatibili previste dal PGT nel sistema residenziale 
- Studi professionali  
- Commercio di vicinato 
- Esercizi pubblici 
- Artigianato di servizio alla persona 
- Servizi  
- Altre destinazioni assimilabili purché non inquinanti o nocive e compatibili con la classe acustica della zona.  
 

Sono escluse, in quanto incompatibili: 
- commercio non di vicinato; 
- attività artigianali o industriali di produzione 
- depositi o  magazzini all’aperto o al chiuso 

 
Caratteristiche dimensionali dell’intervento. 
 
superficie territoriale indicativa sub-ambito AT4: 18.750,00 mq  
Indice territoriale It: 1,00 mc/mq 
H max: 2 piani: 6,5 m 3 piani: 9,50 m.  
 
Prescrizioni progettuali e dispositive dell’intervento. 
 
Oltre a quanto già indicato alla voce Obiettivi, l’intervento dovrà contribuire alla formazione della dorsale verde lungo il 
tracciato del “Roggia Palasia” finalizzata alla ricucitura paesistico ambientale delle connessioni verde trasversali all’abitato di 
Terraverde; a tale fine dovranno essere previsti interventi di ricomposizione del paesaggio agricolo tradizionale. 
 
Il Piano attuativo dovrà individuare all’interno del perimetro la dotazione complessiva di servizi previsti per l’insediamento, 
con le modalità stabilite nel Piano dei Servizi. 

 

Modalità Attuativa 

 

L’ambito di trasformazione verrà attuato mediante Piano Attuativo e subordinato alla verifica e nel caso adeguamento  

dei fabbisogni idrici e dalla capacità residuale dei depuratori. 

 

 



SISTEMA DI TRASFORMAZIONE “TERRAVERDE”  AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT4 
 

 
Ambito di Trasformazione Residenziale AT4   
Masterplan dell’intervento 
 

 
Prescrizioni dispositive dell’Ambito 

 



SISTEMA DI TRASFORMAZIONE “TERRAVERDE”  AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT5 
 

Ambito di Trasformazione Residenziale AT5  
Scheda tecnica 
Obiettivi 
 
Obiettivo principale è quindi la valorizzazione architettonica del nucleo consolidato di Palasio, attraverso il riconoscimento 
della matrice di costituzione dello spazio locale a cui si intende riferire la trasformazione.  
L’ambito di trasformazione AT5, definisce alcuni obiettivi specifici, quali: 
 

o Consolidamento della struttura morfologica del nucleo di Terraverde. 
o Potenziamento delle presenze / offerta residenziale. 
o Articolazione della gamma tipologica dello stock edilizio del centro storico. 
o Costruzione della rete degli spazi di relazione pedonali. 
o Valorizzazione degli spazi aperti disegnati connessi alla residenza. 
o Individuazione di tipologie abitative idonee ad accogliere le utenze a bassa capacità economica (giovani coppie, 

anziani ecc eventualmente anche convenzionate) 

 
Destinazione prevalente 
    
Zona residenziale di trasformazione. 

attività ammesse oltre la residenza: 
- Le attività compatibili previste dal PGT nel sistema residenziale 
- Studi professionali  
- Commercio di vicinato 
- Esercizi pubblici 
- Artigianato di servizio alla persona 
- Servizi  
- Altre destinazioni assimilabili purché non inquinanti o nocive e compatibili con la classe acustica della zona.  
 

Sono escluse, in quanto incompatibili: 
- commercio non di vicinato; 
- attività artigianali o industriali di produzione 
- depositi o  magazzini all’aperto o al chiuso 

 
Caratteristiche dimensionali dell’intervento. 
 
superficie territoriale indicativa sub-ambito AT5: 5.820 mq  
Indice territoriale It: 0,7  mc/mq 
H max: 2 piani: 6,5 m 3 piani: 9,50 m.  
 
Prescrizioni progettuali e dispositive dell’intervento. 
 
Oltre a quanto già indicato alla voce Obiettivi, l’intervento dovrà contribuire alla formazione della dorsale verde lungo il 
tracciato della roggia “Cavo Nuovo” finalizzata alla ricucitura paesistico ambientale delle connessioni verde trasversali 
all’abitato di Terraverde; a tale fine dovranno essere previsti interventi di ricomposizione del paesaggio agricolo tradizionale. 
 
Il Piano attuativo dovrà individuare all’interno del perimetro la dotazione complessiva di servizi previsti per l’insediamento, 
con le modalità stabilite nel Piano dei Servizi. 

 

Modalità Attuativa 

 

L’ambito di trasformazione verrà attuato mediante Piano Attuativo e subordinato alla verifica e nel caso adeguamento  

dei fabbisogni idrici e dalla capacità residuale dei depuratori. 

 

 




